
1. Castello

2. Chiesa dell’annunziata
3. MatriCeVeCChia
4. ex BanCa di Corte o Palazzo di Città
5. FontanaVenere CiPrea (o CiPrigna)
6. MatriCe nuoVa

7. Chiesa e Monastero della Badia
8. Chiesa e Mausoleo deiVentiMiglia
9. Chiesa e ConVento dei CaPPuCCini

10. Chiesa di sant’antonino
11. Chiesa dell’itria
12. Chiesa del CroCiFisso
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CAStellO

Iniziato a costruire nel
1317 dal conte France-

sco I Ventimiglia sul colle
di San Pietro.
Non è facile identificarne
l’originaria architettura;
ha caratteristiche compo-
sitive arabo-normanno-
sveve: la forma a “cubo”
richiama l’architettura a-
raba, le “torri quadrate” ri-
specchiano l’architettura
normanna, la “torre cilin-
drica” quella sveva.
la merlatura ghibellina a
“coda di rondine” è sta-
ta demolita nel 1820 in
quanto pericolosamente
lesionata a causa del terre-
moto che colpì Castel-
buono in grave modo.
Pare che una galleria sot-
terranea comunicasse con
la Chiesa di S. Francesco
posta nell’alto dell’abitato.
Resiste al tempo il soffitto
ligneo quattrocentesco che, decorato con figure chimeriche vario-
pinte, poggia su mensole artisticamente intagliate.
In epoca barocca, all’interno del Castello, venne realizzata la Cap-
pella Palatina ornata da pregevoli stucchi dei fratelli Giuseppe e
Giacomo Serpotta. Vi si custodisce, dentro un’urna d’argento, la
reliquia di parte del teschio della Patrona di Castelbuono, San-
t’Anna.
Dal 1920 è divenuto Castello Comunale essendo stato acquistato
dalla cittadinanza con una sottoscrizione popolare.
Oggi il Castello, quasi completamente restaurato, è sede del Museo
Civico ed offre al visitatore 4 sezioni: Urbanistica, Archeologica,
Arte Sacra, Contemporanea.

C   stelbuonoArte… diffusa



L 1

M 2

M 3

G 4

V 5

S 6

D 7

L 8

M 9

M 10

G 11

V 12

S 13

D 14

L 15

M 16

M 17

G 18

V 19

S 20

D 21

L 22

M 23

M 24

G 25

V 26

S 27

D 28

L 29

ChIeSA Dell’ANNUNzIAtA

Sorge entro il grande piano del Castello. Non si conosce l’epoca della
sua fondazione ma esisteva già nel XVI secolo.

Verso la metà del secolo XVII fu affidata ai Monaci Benedettini che,
dal monastero di Gangi Vecchio, si erano trasferiti a Castelbuono nel-
l’attiguo convento concesso loro da Francesco Ventimiglia.
l’interno è ad unica navata con un coro semicircolare fantasiosamente
intagliato risalente al secolo XVIII.
Sull’altare maggiore è posta una preziosa statua della Vergine di scuola
gaginiana, datata 1574, a cui fa da cornice un affresco del pittore Pietro
Novelli raffigurante i santi benedettini.
Una tela di Giuseppe Salerno, detto lo zoppo di Gangi, all’origine si-
tuata nella zona absidale, si può ammirare, oggi, nella cappella di de-
stra.
Da apprezzare anche l’ecce homo del secolo XVIII del pittore castel-
buonese Giacomo la Grua.
Dal 1943, nell’annesso Istituto, hanno sede le Suore Figlie della Croce.
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MAtRICe
VeCChIA

Dedicata a Maria San-
tissima Assunta, ri-

sale al 1362.
Costruita sotto il dominio
di Francesco II Ventimiglia
presenta una architettura
di gusto tardo romanico-
gotico.
Originariamente costruita
a tre navate fu modificata
con l’aggiunta di una
quarta navata nel XV se-
colo e, sul finire del secolo
XVI, del porticato esterno.
Al suo interno diversi ca-
polavori del Rinascimento
siciliano e la Cripta cin-
quecentesca, sottostante
l’altare maggiore, con af-
freschi medioevali e rina-
scimentali che riproduco-
no Passione, Morte e Re-
surrezione di Gesù Cristo.
Svetta su tutto un campa-
nile romanico-gotico con un “pinnacolo” rivestito da
mattonelle smaltate a colori di gusto orientale.
la costruzione presenta una caratteristica inconsueta
per una chiesa e cioè la merlatura di tipo ghibellino.
Sull’altare maggiore troneggia un grandioso Polittico,
opera del 1520, donato da Simone I Ventimiglia e at-
tribuito dapprima a Pietro Ruzzolone e, più recente-
mente, ad Antonello De Saliba, nipote di Antonello
da Messina.
Rilevante è il portale d’ingresso della Chiesa che ri-
specchia un’originale scultura gotico-catalana, secolo
XIV.
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eX BANCA
DI CORte

O PAlAzzO
DI CIttà

Prospetta su Piazza Mar-
gherita.

l’edificio, prima metà del
’600, conteneva gli Uffici
destinati all’Amministra-
zione della città (i Municipi
di oggi).
Ai tempi del viceré Carac-
ciolo fu adibito a carcere
che prima era ubicato al ca-
stello e vi rimase fino alla
seconda metà del secolo
scorso.
l’edificio è comunemente
definito come “ex carcere”.
In cima si trova la torre
dell’Orologio contenente
un antico meccanismo risa-
lente al 1885. Fu realizzato
dalla ditta Isidoro Somma-
ruga di Milano che ha ces-
sato l’attività nel 1912.
Per questo meccanismo ha
conquistato la medaglia di
bronzo all’expo Universale
di Parigi del 1878.
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FONtANA
VeNeRe
CIPReA

(O CIPRIGNA)

e’ formata dai resti di
due fontane prece-

denti risalenti al 1587.
Si presenta a prospetto ver-
ticale: in alto Andromeda,
al centro Venere e Cupido
che si asciugano dopo il
bagno, in basso le quattro
metope che raccontano il
mito di Diana al bagno e
del cacciatore Atteone, tra-
sformato, per sua imperti-
nenza, in cane.
le statue furono ritrovate
durante il dissodamento
delle terre del giardino
ventimigliano; una lapide
ne ricorda il ritrovamento.
I bassorilievi sono origi-
nali, periodo greco, e rap-
presentano l’elemento più
antico di tutta la composi-
zione.
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MAtRICe NUOVA

l’edificio ecclesiale risale al 1602 ed è dedicato alla Natività di Ma-
ria.

Fu aperto al culto nel 1701 e riedificato a seguito dei gravi terremoti
del 1818-1819 che fecero crollare la cupola ed i due campanili del pro-
spetto anteriore.
Fu completata nel 1830.
Il complesso architettonico, pur se monco della cupola non più rico-
struita, e dei due campanili della facciata, si presenta in uno stile neo-
classico, dovuto a provette maestranze castelbuonesi del secolo XIX.
Vi sono attualmente presenti molti capolavori dell’arte siciliana prove-
nienti da altre chiese. Di rilievo: la croce lignea pensile della scuola di
Riccardo Quartararo del 1400; il trittico del XIV secolo di Sant’Anto-
nio Abate; due tele di Giuseppe Velasques, panormita, del XVIII secolo;
due altari della Natività nel transetto, impreziositi dagli stucchi dei Ser-
potta, risalenti al 1648.
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ChIeSA e

MONASteRO
DellA BADIA

limitrofa al Convento
delle Benedettine, la

chiesa risale probabilmente
al periodo normanno.
Fu ristrutturata nel XVIII
secolo.
All’esterno una monumen-
tale cancellata in ferro bat-
tuto.
I locali dell’ex Monastero
(secolo XIV) sono attual-
mente occupati dalla Bi-
blioteca comunale e dal
Museo Naturalistico Fran-
cesco Minà Palumbo.
Quest’ultimo, sarà trasfe-
rito, a breve, ultimati i la-
vori di ristrutturazione,
nell’ex convento di San
Francesco.
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ChIeSA e MAUSOleO
DeI VeNtIMIGlIA

la Chiesa fa parte di un complesso monumentale costituito dall’ex
Convento, dal Chiostro cinquecentesco e dalla Cappella ottagonale

di S. Antonio di Padova.
edificata nel 1332 fu ristrutturata nel secolo XVIII ed è preceduta da
una artistica cancellata in ferro battuto.
Nel pronao, a sinistra, un affresco bizantino del ’300.
Al suo interno opere d’arte considerevoli: la statua della Vergine col
bambino di scuola gaginiana del 1528 ed un prezioso organo cinque-
centesco con tele di scuola veneziana.
Un magnifico portale in marmo attribuito alla scuola di Francesco lau-
rana (seconda metà del XV secolo) dà accesso al Cappellone ove sono
presenti i sarcofagi di alcuni Ventimiglia.
Fra i sepolcri il più maestoso è il Mausoleo barocco dedicato a France-
sco IV Ventimiglia, ma non meno notevoli risultano essere i sarcofagi
rinascimentali di Simone e di Maria Ventimiglia.
Di Giovanni Ventimiglia, primo Marchese di Geraci, si legge un’epi-
grafe quattrocentesca.
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ChIeSA e

CONVeNtO
DeI

CAPPUCCINI

la Chiesa, ad unica na-
vata datata 1557, è de-

dicata a Santa Maria degli
Angeli; vi si insediarono i
frati Cappuccini presumi-
bilmente nel 1577.
è stata notevolmente ri-
maneggiata nel ’700 e nel
’900. 
Opera di pregio è l’altare
intarsiato in legno al di so-
pra del quale vi è posta u-
na grande tela raffigurante
la Madonna degli Angeli
dipinta da Antonio Cata-
lano nel 1601. Vi si tro-
vano, inoltre, alcuni intagli
sugli altari e sulle cornici
di Giovanni Guzzio, ca-
stelbuonese.
Nel Convento è ubicata la
Biblioteca dei Padri Cap-
puccini con migliaia di volumi di
varie epoche ed argomenti, con ol-
tre 200 cinquecentine, altrettante
seicentine e con la collezione degli
autori castelbuonesi di ogni tem-
po.
Oggi al Convento Cappuccino si
è aggiunto anche un monastero di
Clarisse le quali hanno ridato luce
ai giardini contenenti le sculture di
San Francesco e Santa Chiara.
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ChIeSA DI SANt’ANtONINO

Situata nella parte alta del paese divenne proprietà dei padri osser-
vanti (sec. XVII) quando abbandonarono la chiesa di Santa Maria

del Soccorso, abbattuta perché pericolante.
Da quest’ultima si ricavarono alcuni elementi artistici, come il portale
d’ingresso, alcuni arredi e le colonnine del chiostro attualmente poste
lungo il loggiato sulla fiancata laterale. Si suddivideva in due parti: la
Chiesa grande e l’oratorio di Sant’Antonino andato completamente
perduto nei rifacimenti.
l’originario convento, abbattuto per far posto ad un ospedale, attual-
mente è in attesa di destinazione d’uso.
l’alto campanile fu rimaneggiato, innalzato e spostato sulla facciata
principale. Al suo interno un pregevole crocifisso di Padre Umile Pin-
torno da Petralia del XVII secolo attorno al quale aleggia la leggenda,
comune a tutti Crocifissi eseguiti dall’artista: quando il Frate giunse al
momento di modellare la testa fu colpito da una specie di vertigine e scolpì
la testa guidato da mani invisibili di angeli che gli cantavano intorno i
salmi del dolore. Il volto del Cristo assunse, così, lo spasimo della carne che
che ne alterava le linee somatiche.
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ChIeSA Dell’ItRIA

Collocata nel corso principale della città, dedicata a Maria Odigitria
ed a S. Anna, fu eretta nella prima metà del XVI secolo.

Nel settecento venne interamente decorata con stucchi del barocco si-
ciliano e arricchita della Cantoria.
Il culto della Madonna Odigitria è molto antico e proviene da Costan-
tinopoli.
la facciata, unica e rettangolare con campanile svettante, rimanda ad
un gusto romanico allontanandosi dallo schema tipico delle chiese mi-
nori castelbuonesi.
Il portale d’ingresso fu decorato, nel XVII secolo, con le volute e le sta-
tue dette “Babbi i l’Itria” per la loro somiglianza espressiva con i perso-
naggi del presepe; raffigurano San Pietro, San Paolo e al centro il mezzo
busto di Sant’Anna.
l’interno della chiesa è rialzato mediante una serie di scalini ed è a na-
vata unica.
Alle pareti quattro altari custodiscono tele di autori locali raffiguranti
momenti della vita di Maria. l’altare maggiore, nella sua ricchezza ba-
rocca, è il sunto di tutte le decorazioni a stucco bianco-dorato che si
rincorrono tra le pareti. Al centro di questa grande cornice di volute e
ghirigori spicca la tela della Madonna Odigitria attribuita a Gaspare
Vazzano, detto lo zoppo di Gangi, e risalente al 1586. 
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ChIeSA Del CROCIFISSO

Sorge nella via Umberto, nel più antico quartiere dell’abitato, detto
appunto terra Vecchia, preesistente alla zona del Castello.

Originariamente, con il titolo di S. Pietro, era una delle tre chiese (le
altre erano quelle di Bisanzio e di S. Maddalena) che vengono ricordate
come esistenti nel casale di Ypsigro, ancor prima del XIV secolo.
Nel 1729 la compagnia del Crocifisso trasformò in chiesa la cappella
presso la quale officiava.
elemento di maggior pregio artistico è il campanile barocco rivestito
con piastre maiolicate ed a tinte policrome svettante su di una leggiadra
balaustrina.
le molte opere pittoriche, le sculture, gli arredi che l’arricchivano sono
ormai esposti nella Matrice Nuova.
era presente anche una Pala di altare raffigurante la Natività, opera
(1768) del pittore castelbuonese Giuseppe Di Garbo.
le campane oggi esistenti provengono dal campanile della Matrice
Nuova crollato a seguito dei terremoti del 1818-1819 e rinvenute nel-
l’attiguo giardino.
Sarà destinato a breve, ultimatane la ristrutturazione, a casa dei gio-
vani.
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